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Da piazza Lemine di
Almè al Centro Vivace di Pon-
teranica passando da Villa d’Al-
mè e da Sorisole. Sette chilome-
tri di marcia pacifica e colorata,
con i ragazzi delle scuole e una 
nutrita rappresentanza politi-
ca con fasce tricolori e gonfalo-
ni comunali. Insieme per dire 
«no» all’ingerenza delle mafie e
al loro tentacolare soffocamen-
to della legalità. L’appunta-
mento, promosso dal Coordi-
namento provinciale di Libera 
in sinergia con altre realtà ber-
gamasche, ha intercettato più 
di un migliaio di persone che 
per tre ore hanno camminato 
nelle strade e nelle piste ciclabi-
li di quattro Comuni leggendo, 
ad ogni sosta, i nomi delle tante
vittime della criminalità orga-
nizzata.

 Tra i gesti simbolici più si-
gnificativi c’è stata la piantu-
mazione dell’ulivo della pace al
Centro Vivace «Peppino Impa-
stato». «Non possiamo dimen-
ticare – ha precisato Carlo Co-
lombi, consigliere comunale di 
Ponteranica, delegato all’ini-
ziativa – che la storia di questa 
pianta nasce un secondo dopo il
vile taglio del precedente ulivo 
avvenuto nel giardino del Bopo
nella notte del 26 settembre 
2009. Pochi giorni dopo la no-
stra sostituzione una vecchia 

I giovani di Libera piantano l’ulivo della pace al Centro Impastato

Mille in marcia contro le mafie
«Non abbassiamo la guardia»
L’iniziativa di Libera. Il corteo ha toccato quattro comuni. Tanti giovani 

e amministratori locali. Al Centro Impastato piantato l’ulivo della pace

amministrazione lo prese e 
quasi lo nascose lontano vicino
alla ripa del Morla». «Nono-
stante il luogo invisibile e grazie
alla cura dei volontari del comi-
tato “Peppino Impastato” – ha 
continuato Colombi – quell’uli-
vo è cresciuto e noi lo rimettia-
mo “al centro” in un luogo di
musica e cultura. In un certo
senso gli ridiamo la vita insie-

me alla promessa di un nostro 
rinnovato impegno di memoria
e di lotta». «Una delle immagini
più belle della giornata – hanno
condiviso sindaci e assessori
dei quattro Comuni – è quella 
dei ragazzi delle scuole che con
tanto di pala si sono preoccupa-
ti di dare terra e sostegno all’uli-
vo». Presente alla marcia anche
l’onorevole Antonio Misiani: 

«È una testimonianza emozio-
nante – ha rimarcato il deputa-
to Pd – ma anche una sollecita-
zione a non abbassare la guar-
dia in Bergamasca, dove la pre-
senza della mafia è accertata,
come dimostrano i beni confi-
scati e le indagini in corso della
magistratura. Certo, si tratta di 
ramificazioni criminali silen-
ziose ma proprio per questo più
insidiose e preoccupanti». Per i
rappresentanti di Libera (Roc-
co Artifoni, Francesco Brevia-
rio e Bruno Ceresoli) Almè e 
Ponteranica hanno un valore
simbolico. Almè ospita, infatti, 
la tomba di Gaetano Giordano, 
ucciso in Sicilia perché si è op-
posto al pagamento del pizzo, 
mentre Ponteranica ha aderito 
recentemente ad «Avviso Pub-
blico», una rete di amministra-
zioni che si impegnano nella 
lotta alla corruzione e alle infil-
trazioni mafiose. Il calendario 
di iniziative continua domani al
Teatro Nuovo di Treviglio (ore 
20.30), con lo spettacolo di Giu-
lio Cavalli «Nomi, Cognomi e
Infami». Martedì 22 marzo e 
mercoledì 23 alle 20,45, rispet-
tivamente all’auditorium del-
l’Istituto Federici di Trescore
Balneario e all’auditorium del 
Polo Scolastico di Treviglio, an-
drà in scena «U Parrinu: la mia 
storia con Padre Pino Puglisi 
ucciso dalla mafia», a cura di 
Christian Di Domenico.

do all’Università di Genova e 
assumendo il ruolo di presiden-
te nazionale degli Architetti del
paesaggio. È stato uno dei più 
attivi fautori dello sviluppo in
Italia della disciplina dell’Ar-
chitettura del paesaggio e, in 
particolare, delle metodologie 
di analisi e pianificazione ela-
borate nel mondo anglosasso-
ne. Si è anche dedicato al pae-
saggio urbano e allo studio del-
l’architettura tradizionale. 

«I suoi scritti – continua Bri-
gnoli – sono una lettura obbli-
gatoria per chi vuole affrontare
le tematiche identitarie con se-
rietà e cognizione. Sicuramente
Oneto è stato il primo e più 
grande padanista, purtroppo 
prematuramente scomparso. 
Oggi le sue idee camminano 
sulle nostre, più fragili, gambe e
questa dedicazione vuole esse-
re un nostro piccolo, modesto 
contributo che speriamo possa 
essere imitato». 
B. Si.

Studioso
Fu amico e collaboratore 

dell’ideologo leghista Miglio. 

Questa mattina

la cerimonia con Calderoli

La sezione della Lega 
Nord di Paladina sarà dedicata 
a Gilberto Oneto. 

La cerimonia – alla quale
parteciperà il vice presidente 
del Senato Roberto Calderoli – 
è in programma per questa 
mattina alle 11,30 in piazza Vit-
torio Veneto. Nato a Biella nel 
1946 e morto nello scorso mese
di novembre, Gilberto Oneto si 
è dedicato alla storia ed al-
l’identità delle regioni padane 
attraverso un copioso corpus di
pubblicazioni. È stato amico 
personale e collaboratore del
professor Gianfranco Miglio 
(considerato l’ideologo della 
Lega Nord) nonché direttore e 
redattore dei Quaderni Padani, 
opinionista de L’Indipendente, 
Il Giornale, Libero e Il Miglio 
Verde. 

«Si tratta – spiega il consi-
gliere comunale GianMaria 
Brignoli – della prima sezione 
della Lega Nord in tutta la Pada-
nia dedicata a uno studioso lu-
cido e coraggioso che ha saputo
mantenere le proprie idee al di 
là delle convenienze politiche».

Oneto si è laureato in Archi-
tettura nel 1973 a Milano stu-
diando e lavorando in Francia, 
Austria e Stati Uniti. Ricono-
sciuto come esperto di paesag-
gio urbano ha esercitato come 
libero professionista insegnan-

Paladina, la Lega
dedica la nuova sede
all’architetto Oneto

Roberto Calderoli

5.000 euro). Un euro per ogni 
iscritto è stato chiesto agli ordini
professionali e finora hanno ri-
sposto medici, commercialisti e 
notai. Lo stesso si sta facendo 
con i Comuni della provincia. 
All’apertura della stagione lirica 
sarà lanciata anche una sotto-
scrizione pubblica. «Il progetto 
ha attraversato quattro ammi-
nistrazioni – ha notato Marabi-
ni – e ora il sindaco Gori tiene 
molto a questa opera che vede 
come primo passo per il riasset-
to del centro». Il vicepresidente 
della Fondazione, Domenico 
Bosatelli, da parte sua si è detto 
certo che sulla Fondazione «i 
fraintendimenti si chiariranno 
presto, ciò che conta è l’opera, 
fatta per amore di Bergamo».

le prova. Sul totale di 18 milioni 
di euro, solo 700 mila vanno nel 
restauro dello stabile, il resto in 
attrezzature teatrali indispen-
sabili. All’esterno, l’incremento 
dei volumi sarà tutto sommato 
discreto: «Dal metallo vetro dei 
primi progetti del 2007 – ha os-
servato Berlucchi – per indica-
zioni della Sovrintendenza si è 
passati a un progetto sottovoce 
per non oscurare la facciata ot-
tocentesca e l’ala Pizzigoni». 

La raccolta fondi sfiora i 12
milioni e mezzo di euro, ai quali 
si dovrebbero aggiungere il con-
tributo comunale e quello del 
ministero dei Beni culturali, an-
nunciato in questi giorni. Tra i 
donatori privati ci sono i grandi, 
ma anche i piccoli (da 100 a 

a norma (soprattutto antincen-
dio), rendere accessibile. Risto-
rante, bookshop, volumi mag-
giorati, sale in affitto sono i punti
qualificanti, insieme al rifaci-
mento degli impianti scenici, 
fossa dell’orchestra, platea, pal-
chi, prese d’aria compresi. Per 
l’acustica, la buona notizia è che 
il consulente è il superingegnere
Reinhold Jurgen. Ora è tutto 
mescolato: camerini e sede del-
l’assessorato, falegnameria e sa-

del progetto Nuovo Donizetti 
che Valerio Marabini – consi-
gliere delegato della Fondazio-
ne Teatro Donizetti – ha raccon-
tato presentando il progetto di 
raccolta fondi per il restauro del 
teatro ai Rotary della città, riu-
niti l’altra sera al Pianone.

Con lui sono intervenuti il vi-
cepresidente della Fondazione 
Domenico Bosatelli e il progetti-
sta Nicola Berlucchi. Si tratta di 
riorganizzare gli spazi, mettere 

Donatori grandi e piccoli
Il progetto del nuovo teatro 

presentato ai Rotary Club.

Raccolti finora 12,5 milioni

sui 18 necessari per i lavori

Trecentoventun euro, 
uno per ogni abitante, dal Co-
mune di Moio de’ Calvi. E l’idea 
di portare il teatro in streaming 
in ospedali, case di riposo, carce-
re. Sono i dettagli più simpatici 

Restauro Donizetti, fondi 
anche dalla raccolta diffusa

Il teatro Donizetti

Via San Bernardino: telecamere accese, ma multe fra un mese
Borgo San Leonardo
Attiva la ztl notturna dalle 

23 alle 7. Via a un periodo 

di prova per informare 

e abituare gli automobilisti 

«Ztl attiva» recita fi-
nalmente il display luminoso,
all’altezza dell’istituto Palazzo-
lo di via San Bernardino. 

Le telecamere da qualche
giorno sono accese, dalle 23 alle
7, a «presidio» di Borgo San Leo-
nardo. Ma per ora niente multe,

rassicurano da Palazzo Frizzoni.
L’intento non è quello di fare
«trappoloni», ma di informare
e abituare gli automobilisti che
via San Bernardino è ufficial-
mente off limits nelle ore not-
turne per chi non ha il permesso.
Multa o non multa. La chiamano
fase sperimentale, un mese di
test o qualcosa di più far cono-
scere il provvedimento, poi si
farà sul serio e per i trasgressori
scatteranno i verbali veri, 84
euro a botta. Come succede da
qualche anno nelle altre ztl sor-

vegliate della città: da piazza
Pontida e via Tasso alta fino in
Città Alta. Ora tocca a un nuovo
tassello e sarà giro di vite per i
furbetti della ztl di Borgo San
Leonardo. Lo stop in vigore du-
rante il giorno da anni non è mai
stato rispettato. In assenza delle
telecamere tutti se ne sono sem-
pre infischiati bellamente dei
divieti. La musica è destinata a
cambiare. Il Comune ha annun-
ciato anche la rimodulazione
dei parcheggi nelle vie San Ber-
nardino e Moroni, portando gli

stalli blu a gialli e viceversa. «È
una scelta – ha spiegato l’asses-
sore alla Mobilità Stefano Zeno-
ni – che serve a favorire l’utilizzo
delle aree di sosta esterne alla
zona traffico limitato, siano esse
su strada o in struttura (per
esempio il parcheggio del Trian-
golo)». 

Via San Bernardino è il primo
dei nuovi varchi elettronici che
entreranno in vigore con l’esta-
te. Gli occhi elettronici blinde-
ranno Città Alta e i colli: le tele-
camere verranno installate in

viale Vittorio Emanuele e nelle
vie Pelabrocco, Sant’Alessandro,
Cucchi, Botta, San Pancrazio,
Maironi da Ponte, Castagneta,
Borgo Canale, Pascolo dei Tede-
schi, Astino e Gombito. Incen-
tro invece arriveranno davanti
al teatro Donizetti, dove in real-
tà una ztl diurna c’è già, ma è
come se non ci fosse.Occhio
quindi. Solo l’anno scorso le
multe per violazioni delle ztl
sono state 39.925, nel 2014 era-
no state 49.065.  
V. San.Via alla ztl dalle 23 alle 7 
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